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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Con il decreto del
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali 12 novembre 2012, n. 17070, è
stato costituito l’Osservatorio nazionale del
paesaggio rurale, delle pratiche agricole e
conoscenze tradizionali. Con lo stesso de-
creto è stato altresì istituito il Registro
nazionale dei paesaggi rurali di interesse
storico, delle pratiche agricole e delle co-
noscenze tradizionali, di seguito « Regi-
stro », e sono state definite le modalità per
la sua gestione e la selezione delle candi-
dature. Il Registro ha come obiettivo la
salvaguardia dei paesaggi agricoli, forestali

e pastorali che hanno conservato i caratteri
storici legati alla permanenza di forme di
produzione, di tecniche di allevamento, di
sistemazioni del terreno, di mosaici paesi-
stici e di manufatti, collegati a produzioni
alimentari di qualità.

L’istituzione del Registro ha fatto se-
guito all’introduzione del paesaggio all’in-
terno del Piano strategico nazionale di svi-
luppo rurale 2007-2013 e all’assunzione di
competenze da parte del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali in
materia di politiche sul paesaggio rurale,
come indicato prima dal regolamento di
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cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 14 febbraio 2012, n. 41, e poi dal
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 27 febbraio
2013, n. 105, relativi alla riorganizzazione
dello stesso dicastero. L’obiettivo è quello di
favorire la competitività dell’agricoltura
italiana e il miglioramento della qualità
ambientale e della qualità della vita nelle
aree rurali, individuando nel paesaggio un
valore aggiunto non riproducibile dalla
concorrenza del nostro sistema Paese.

Un’altra motivazione riguarda il fatto
che né la World Heritage List dell’Organiz-
zazione delle Nazioni Unite per l’educa-
zione, la scienza e la cultura (UNESCO), né
il nuovo programma dell’Organizzazione
delle Nazioni Unite per l’alimentazione e
l’agricoltura (FAO) sulla conservazione dei
paesaggi agrari potranno dare piena visi-
bilità alla grande quantità di luoghi agrari
di valore storico presenti nel territorio ita-
liano; è stato quindi necessario anche ela-
borare un nuovo strumento capace di ri-
conoscerli e di valorizzarli in chiave di
promozione turistica a livello nazionale e
internazionale.

L’istituzione del Registro prende le
mosse da un’indagine conoscitiva promossa
dal Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali svolta in tutte le regioni
italiane nel 2010. Tale indagine ha identi-
ficato non soltanto una prima serie di 120
aree di paesaggio storico che sono state
sottoposte a monitoraggio, ma anche un
ulteriore vasto patrimonio di paesaggi sto-
rici da valorizzare, evidenziando, oltre al
loro valore identitario, economico, ambien-
tale e sociale, le criticità e le minacce
relative a una non corretta conservazione.
È stato infatti segnalato, in primo luogo,
l’abbandono, che avanza a più di 120.000
ettari all’anno su scala nazionale, partico-
larmente nelle are montane e collinari: una
perdita di suolo coltivato che comporta
gravi conseguenze per il rischio idrogeolo-
gico e per la perdita di biodiversità agri-
cola, e che testimonia una tendenza all’in-
dustrializzazione eccessiva dell’agricoltura
che mette progressivamente fuori mercato
le produzioni tipiche, oltre a degradare la
qualità del paesaggio. In termini di esten-

sione territoriale l’abbandono coinvolge su-
perfici molto superiori a quelle soggette all’
urbanizzazione.

La stessa indagine ha anche rilevato
l’assenza di strumenti di tutela adeguati,
dimostrando come l’attuale sistema nor-
mativo « vincolistico » tenda a favorire e a
mantenere tale abbandono rurale nonché a
promuovere processi di riforestazione non
idonei, in particolare nelle aree a vincolo
paesaggistico e all’interno del sistema delle
aree protette. Tale fenomeno si registra
anche riguardo a forme di gestione storica
dei boschi che sono spesso limitate a causa
del regime vincolistico esistente. Questo
mette a rischio non solo la possibilità di
ripristinare i paesaggi abbandonati, ma an-
che di difendere quelli esistenti, in quanto
non esistono strumenti normativi rivolti a
contenere gli effetti dell’abbandono asse-
gnando un valore prioritario alla difesa del
paesaggio agrario.

Dopo un necessario periodo di affina-
mento dei criteri di selezione e degli studi
preparatori il Registro ha iscritto ad oggi
formalmente tre territori al suo interno (le
colline di Valdobbiadene, in provincia di
Treviso, le colline di Soave, in provincia di
Verona, e i paesaggi silvo-pastorali di Mo-
scheta, in provincia di Firenze), mentre
oltre 100 comuni in tutta Italia hanno fatto
domanda di iscrizione nel corso dell’anno
2016. Si tratta indiscutibilmente di un
grande successo che conferma come la pro-
posta abbia risposto a un’esigenza specifica
di tanti territori, sia quelli già affermati sia
soprattutto quelli marginali presenti nelle
aree interne, a cui vanno date risposte
adeguate.

Per assicurare continuità, risorse certe e
solidità politica e istituzionale a questo
progetto sarebbe quindi auspicabile raffor-
zare le norme attuali e, in particolare, il
Registro, trasformandole da fonti di diritto
secondario a fonti di diritto primario. Le
motivazioni che giustificano tale provvedi-
mento sono quindi le seguenti:

1) assicurare che nei territori iscritti
nel Registro l’obiettivo della conservazione
delle colture storiche e delle relative pra-
tiche agricole sia prevalente rispetto ad
altre forme di tutela (per esempio la con-
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servazione della natura e il vincolo paesi-
stico e idrogeologico);

2) cautelare, nelle aree iscritte nel
Registro, l’automatica applicazione delle
disposizioni del decreto legislativo 18 mag-
gio 2001, n. 227, recante « Orientamento e
modernizzazione del settore forestale, a
norma dell’articolo 7 della legge 5 marzo
2001, n. 57 », per quanto riguarda il recu-
pero dei paesaggi rurali abbandonati sog-
getti a riforestazione, escludendo la neces-
sità di procedure autorizzative a livello
regionale o nazionale, ma vincolando i ter-
reni alla destinazione agricola;

3) assegnare al Registro il ruolo di
lista nazionale per la preselezione dei pa-
esaggi rurali che vogliono candidarsi alla
World Heritage List dell’UNESCO e al pro-
gramma della FAO Globally Important
Agricultural Heritage Systems (GIAHS);

4) istituire un marchio di qualità dei
« paesaggi storici » che certifichi il rapporto
fra prodotti tipici e paesaggi storici, defi-
nendo un nuovo concetto di qualità in cui
la qualità del paesaggio sia parte integrante
della qualità dei prodotti tipici, anche a fini
di promozione turistica;

5) assicurare il sostegno economico
proveniente dai programmi di sviluppo ru-
rale regionali agli agricoltori presenti nei
territori iscritti nel Registro, con azioni e
misure specifiche legate alla conservazione

e al ripristino dei paesaggi storici nelle aree
iscritte;

6) favorire la promozione turistica e
la collocazione sul mercato dei prodotti
agricoli certificati con il marchio « paesag-
gio storico »;

7) istituire un sistema di monitoraggio
nazionale della qualità del paesaggio rurale
storico.

La presente proposta di legge si com-
pone di due articoli. L’articolo 1, al comma
1, istituisce presso il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, il Re-
gistro nazionale dei paesaggi rurali di in-
teresse storico, delle pratiche agricole e
delle conoscenze tradizionali; al comma 2 è
ribadito che il Registro sarà gestito dall’Os-
servatorio nazionale secondo le modalità
già presenti nel citato decreto ministeriale
n. 17070 del 2012; il comma 3 stabilisce
che le procedure per l’iscrizione nel Regi-
stro siano definite ai sensi dell’articolo 5
del medesimo decreto, mentre il comma 4
dispone che il Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali aggiorni, entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge, lo stesso decreto. L’arti-
colo 2 stabilisce, infine, che dal provvedi-
mento non debbano derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica
e che le amministrazioni competenti deb-
bano provvedere agli adempimenti previsti
con le risorse umane, finanziarie e stru-
mentali disponibili a legislazione vigente.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Istituzione del Registro nazionale dei pae-
saggi rurali di interesse storico, delle prati-
che agricole e delle conoscenze tradizionali).

1. Ai sensi del comma 3 dell’articolo 2
del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 27 feb-
braio 2013, n. 195, è istituito, presso il
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, il Registro nazionale dei
paesaggi rurali di interesse storico, delle
pratiche agricole e delle conoscenze tradi-
zionali, di seguito denominato « Registro »,
di cui all’articolo 4, comma 1, del decreto
del Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali 19 novembre 2012,
n. 17070.

2. Il Registro è gestito dall’Osservatorio
nazionale di cui all’articolo 1 del decreto
del Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali 19 novembre 2012, n. 17070,
secondo le modalità stabilite dall’articolo 4,
comma 2, del medesimo decreto del Mini-
stro delle politiche agricole alimentari e
forestali n. 17070 del 2012.

3. Le procedure per l’iscrizione nel Re-
gistro sono definite ai sensi dell’articolo 5
del decreto del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali 19 novembre
2012, n. 17070.

4. Con proprio decreto, il Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali, en-
tro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, provvede ad
apportare le modifiche necessarie al de-
creto del Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali 19 novembre 2012,
n. 17070, al fine di adeguarlo a quanto
disposto dalla medesima legge.

ART. 2.

(Disposizioni finali).

1. Dall’attuazione della presente legge
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.
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2. Le amministrazioni competenti prov-
vedono agli adempimenti di cui alla pre-
sente legge con le risorse umane, finanzia-
rie e strumentali disponibili a legislazione
vigente.
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